71. Il celebrante, o il diacono, o un altro ministro idoneo può fare una brevissima presentazione della Messa del giorno. Segue l’ATTO PENITENZIALE
[In caso presieda il Vescovo: 

Ecc.za Rev. ma e Carissima mons. Arcivescovo
Innanzitutto le vorrei rivolgere un filiale e doveroso saluto e ringraziamento per la sua presenza in mezzo a noi. La sua presenza ci ricorda come le nostre Comunità Parrocchiali sono unite nella Diocesi: una porzione del popolo di Dio affidata alle sue cure pastorali e coadiuvato dai suoi presbiteri e, per mezzo del Vangelo e della SS. Eucaristia, unita nello Spirito Santo, costituisce una Chiesa Particolare, nella quale è presente e opera la Chiesa di Cristo, Una, Santa, Cattolica e Apostolica].

Rev.mo signor Parroco,

Innanzitutto vorrei risorgerle un doveroso, ma sentito ringraziamento per la fiducia accordatami nel farmi seguire questo “Corso Cresima Adulti” che ho cercato di svolgere nel modo migliore, nella consapevolezza che, parafrasando la beata madre Teresa di Calcutta, «sono come una piccola matita nelle mani [di Dio], nient’altro. È Lui che pensa. È Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo poter essere usata». Un ringraziamento va’ inoltre, a quanti, a vario titolo, mi hanno collaborato per svolgere questo delicato compito.

Nella Celebrazione Eucaristica odierna lei [nel caso in cui presieda il Vescovo: Sua Ecc.za Rev.ma] amministrerà il Sacramento della Confermazione a questo gruppo di adulti, che liberamente hanno scelto di completare l'itinerario dell'Iniziazione Cristiana, che comprende: il Battesimo, l'Eucaristia e la Confermazione. In forza del segno sacramentale, essi riceveranno l'effusione dello Spirito Santo, come nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore Risorto sugli apostoli, così come ci ricorda l’evangelista Luca nel racconto degli Atti degli Apostoli (At 2, 1-13).

Carissimi cresimandi, 

Nell’Orazione Colletta della Messa Rituale della Confermazione il Celebrante [nel caso presieda il vescovo: Sua Ecc.za Rev. ma mons. Arcivescovo] raccoglierà le preghiere di quest’assemblea liturgica e rivolgerà a Dio Padre, per voi e noi tutti, questa preghiera: «Concedi, Dio onnipotente e misericordioso, che lo Spirito Santo venga ad abitare in noi e ci trasformi in tempio della sua gloria»
.

L’augurio di noi catechisti rivolto a voi che avete chiesto di essere confermati nella vostra fede è proprio questo: di essere «trasformati in tempio della Sua Gloria»
. Questo cammino di crescita umana e spirituale, che abbiamo fatto insieme in quest’anno pastorale che volge al termine, e che oggi vi porta a ricevere il Sacramento della Confermazione, faccia sì che nella vostra vita siate testimoni credibili del Vangelo di Gesù Cristo nostro Signore.

Noi catechisti, unitamente a tutta la comunità parrocchiale, mentre preghiamo per voi, ci impegniamo a continuare ad aiutarvi affinché possiate, sempre più, e sempre meglio, conoscere il dono dello Spirito Santo.

Catania lì 13 maggio 2012 - VI Domenica di Pasqua, memoria facoltativa della Beata Vergine Maria di Fatima
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